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Le organizzazioni Islamiche presenti 

• La CII (Confederazione Islamica Italiana); 

 

• Il CIB 

 



La CII e la Federazione Islamica 

dell’Emilia Romagna 

 
La Confederazione è rappresentata a livello 

locale dalla Federazione Islamica dell’Emilia 

Romagna la cui sede si trova ora a Bologna 

presso il quartiere Barca.  

 

La Federazione Islamica dell’Emilia Romagna 

conta 42 associazioni. 

 





Il CIB, Comunità Islamica di Bologna, è il coordinamento che racchiude le associazioni 
islamiche del comune di Bologna, una piattaforma di dialogo con le istituzioni locali e uno 
spazio di unità e coesione per la comunità islamica bolognese. 

Il CIB nasce dalla volontà di riunione emersa a più riprese in seno alla comunità islamica 
cittadina a fronte di una frammentazione di queste, i rispettivi rappresentanti hanno 
espresso in maniera forte il desiderio di dar vita a un gruppo coeso, che sappia parlare 
alla città, della quale si sentono parte integrante in qualità di cittadini bolognesi di fede 
islamica. 

Come entità unificatrice delle realtà islamiche, il CIB intende inoltre esprimere il 
profondo senso di responsabilità di cui i propri rappresentanti si sentono investiti nei 
confronti delle Istituzioni, della società civile e della cittadinanza bolognese, consapevoli 
che il CIB potrà finalmente rispondere alla principale necessità più volte espressa dalle 
istituzioni locali e nazionali, cioè, un’unità di rappresentanza e di intenti, la cui 
mancanza ha spesso rappresentato l’ostacolo principale nelle relazioni costruttive tra le 
associazioni islamiche e le autorità.  



Questi, in sintesi, i principali fini 
espressi dal CIB: 

 
• Favorire il concreto realizzarsi del principale diritto cui ambisce la 
comunità islamica nazionale: quello alla libertà religiosa; in maniera 
dignitosa e coerente con i principi espressi dalla Costituzione; 

 
• Incontrare le esigenze delle Istituzioni: in primo luogo, costituire 
un’unica entità che si interfacci con esse; 

 
• Proseguire nell’opera di dialogo tra la comunità islamica e la 
cittadinanza, favorendo ulteriormente, in virtù delle energie ora riunite 
di tutti i partecipanti della comunità, le proficue attività già da anni 
avviate da alcuni dei centri islamici; 

 
• Offrire servizi di consulenza tecnica, giuridica alle associazioni aderenti. 



• Si colloca all’interno del movimento islamico e opera a 
livello internazionale in 204 paesi in Africa, America, 
Asia, Australia ed Europa. 
 

•  La sua sede centrale e la sua principale 
moschea (la Baitul Futuh) si trovano a Londra.  
 

• Per quel che concerne il nostro Paese, la sede nazionale 
degli Ahmadiyya si trova in Emilia Romagna dove conta 
circa 120/130 seguaci di cui circa 80 nella Città 
Metropolitana di Bologna.  

 



Tanti Islam 

Islam Sunnita; 

Islam Sciita. 

Comunità etniche. 



La nostra mappatura 



Distribuzione Islam in Emilia Romagna 

Provincia di Piacenza 5 

Provincia di Parma 11 

Provincia di Reggio Emilia 26 

Provincia di Modena  30 

Provincia di Bologna 53 

Provincia di Ferrara 10 

Provincia di Ravenna 17 

Provincia di Forlì-Cesena 11 

Provincia di Rimini 5 

Totale centri in ER 168 



Variazioni nella mappatura 

• Maggiore collaborazione con la comunità → 

maggiore accuratezza; 

 

• Mobilità dovuta alla non proprietà delle 

strutture; 

 

• Mobilità dovuta agli spostamenti delle persone 

(mobilità dovuta all’occupazione). 

 

 



La comunità islamica 

Pakistana in Emilia Romagna  

Qualche info riguardo al Pakistan: 
 

• È il secondo paese al mondo per numero di cittadini 

di religione musulmana ed il secondo per numero di 

sciiti presenti; 

• La popolazione sfiora quasi i 200 milioni di abitanti; 

• Pakistan tradotto letteralmente significa «Il paese 

dei puri»; 

 



Le principali organizzazioni 

Islamiche Pakistane 

Jamaat Tabligh:  
 
• Organizzazione religiosa sunnita nata nel 1929 con obiettivo principale di portare 

ad una riforma spirituale, raggiungendo tutti i Musulmani di ogni livello sociale ed 
economico per portarli più vicino alla pratica di Maometto;  

• È estesa dal livello locale a quello nazionale e transnazionale e ha seguaci in oltre 
150 Paesi, tra cui l’Italia.  

• È un’organizzazione rigorosamente apolitica e non segue alcuna scuola di pensiero 
particolare; 

• L’obiettivo principale del gruppo è quello di tramandare i giusti valori islamici 
eseguendo ogni azione umana per amore di Allah tralasciando ogni interesse 
personale e terreno; 

• Le attività dell'organizzazione vengono coordinate attraverso i centri chiamati 
Markaz nei quali si organizzano gruppi di predicazione che escono sul territorio a 
diffondere i valori Islamici tra i fedeli. Tutte queste attività vengono autofinanziate 
dai membri dei gruppi; 

 



Le principali organizzazioni 

Islamiche Pakistane 

Dawat e Islam  
 

 

• Movimento globale non politico di stampo sunnita nato nel settembre 1981 a 
Karachi in Pakistan per la predicazione del Quran e della Sunnah; 

• Il movimento è presente in più di 176 paesi del mondo, tra cui anche l’Italia; 

• Pubblica libri islamici ed ha diverse istituzioni educative islamiche in tutto il 
mondo. Oltre agli sforzi di carità locali, Dawat-e-Islami offre corsi online in studi 
islamici e gestisce una stazione televisiva che si chiama “Madani Channel”.  

• La filosofia di Dawat-e-Islami ruota intorno alla purificazione della società da ciò 
che vede come decadimento morale. Particolare enfasi è posta sulla riforma 
individuale; 

• Il "progetto islamico" di Dawat-e-Islami è la "sunnalizzazione", cioè la ricostruzione 
della routine basati sugli esempi del Profeta e dei Sahabi (compagni del profeta). 



Le principali organizzazioni 

Islamiche Pakistane 

La Comunità Sciita 
 

• La maggioranza degli sciiti Pakistani sono duodecimani (conosciuti anche come 
Imamiti), ovvero il più grande ramo dell'Islam sciita; 

• Il termine duodecimani si riferisce alla credenza dei suoi aderenti in dodici guide 
divinamente ordinate, conosciuti come i Dodici Imam, e la loro convinzione che 
l'ultimo Imam, Muhammad al-Mahdi, vive in occultazione e riapparirà come il 
Mahdi promesso. 

• I Duodecimani ritengono che i Dodici Imam siano i successori legittimi, spirituali e 
politici del Profeta.  

• Secondo la teologia dei duodecimani, i Dodici Imam sono individui umani 
esemplari che non solo governarono la comunità con giustizia, ma furono anche in 
grado di preservare e interpretare la sharia e il significato esoterico del Corano. Le 
parole e le azioni (Sunnah) di Muhammad e degli Imam sono una guida e modello 
per la comunità sciita. 



La distribuzione dei centri di culto 

Pakistani in Emilia Romagna 


